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Abstract - First nesting of Red-crested Pochard Netta rufina in the province of Latina (Circeo 
National Park - Latium). General report on the distribution of the breeding population in 
Latium (central Italy). In June 2023, in a small coastal pond in the Circeo National Park in the 
province of Latina (Latium), the first case of reproductive success of the Red-crested Pochard was 
documented. An adult female was observed with 8 newly hatched chicks.

Il 28 maggio, in uno stagno temporaneo mediterraneo (salinità non determina-
ta) collocato nella fascia costiera retrodunale a ridosso della porzione meridionale del 
Lago di Fogliano (Parco Nazionale del Circeo - LT), ho osservato sostare per diversi 
giorni nel medesimo punto un maschio adulto di Fistione turco Netta rufina. Il settore 
circoscritto dello stagno in cui l’animale si tratteneva in atteggiamento territoriale era 
bordato da una fitta cintura di Giunchi Juncus acutus, habitat idoneo alla riproduzione 
di quest’anatra (Brichetti & Fracasso, 2003).

Questo singolare comportamento, considerato che in questa specie è la sola fem-
mina ad incubare le uova (Brichetti & Fracasso, 2003), mi ha indotto a pensare che 
l’individuo stesse presidiando il sito riproduttivo in difesa del partner.

Il 19 giugno 2023 infatti, a conferma di quanto ipotizzato, la femmina adulta con al 
seguito 8 pulcini appena nati ha fatto la sua prima comparsa in acque aperte.

Ho seguito il nucleo familiare fino a luglio inoltrato, quando per eccessivo abbas-
samento del livello delle acque il gruppo ha abbandonato il sito stabilendosi in altro 
settore del lago.

Specie monotipica a distribuzione euroturanica, migratrice e parzialmente seden-
taria, soggetta a fluttuazioni numeriche ed areale decisamente frammentato (Brichetti 
& Fracasso, 2003). 

Fino agli anni 2000 la maggior parte della popolazione nidificante in Italia, stimata 
in appena 40-60 coppie, era distribuita in Sardegna, la restante parte localizzata in ma-
niera frammentata in pianura padana (Brichetti & Fracasso, 2003). 

Toscana e Lazio erano interessate da casi sporadici di nidificazione, sebbene at-
tribuibili a soggetti di recente immissione o fuggiti dalla cattività (Tellini et al., 1997; 
Brunelli et al., 1998). La Sicilia veniva menzionata solamente in riferimento ad un 
numero limitato di nidificazioni storiche avvenute fino al 1943 (Stresemann, 1943), 
quando la specie era ritenuta rara su tutto il territorio italiano. 
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Durante l’ultimo ventennio lo scenario a livello nazionale è cambiato in manie-
ra significativa, soprattutto in riferimento agli ultimi anni. Ciò ha determinato un’e-
spansione e stabilizzazione dell’areale riproduttivo, anche in conseguenza all’aumento 
dei siti di svernamento, più che triplicati nel quinquennio 2006-10 rispetto al periodo 
1991-95 (Zenatello et al., 2014).

Attualmente l’intera popolazione italiana conta 145-160 coppie distribuite preva-
lentemente negli ambienti umidi del nord della penisola ed in modo molto più fram-
mentato nel centro-sud e nelle isole maggiori (Brichetti & Fracasso, 2018).

Anche nel Lazio la fenologia della specie è mutata verso un maggiore consolida-
mento delle presenze (Brunelli & Fraticelli, 1997, 2010; Brunelli et al., 2019).

A cominciare dagli anni 2000 la progressiva colonizzazione del Lazio è avvenuta 
a partire dalla provincia di Roma, assumendo tuttavia il carattere di un fenomeno di-
scontinuo, localizzato e ancora una volta attribuibile a soggetti di dubbia origine selva-
tica. Nella primavera 2005 Biondi & De Vita (2005) citano 2 tentativi di nidificazione 
non andati a buon fine nella Riserva Statale Litorale Romano (idrovore del canale dei 
pescatori di Ostia - RM). Nel 2006 nello stesso sito viene definitivamente accertato il 
successo riproduttivo di una coppia (Biondi, 2011). 

La nidificazione è stata poi ripetutamente confermata per il Lago di Bolsena (VT) 
a partire dal 2011, la consistenza è passata dalle 3 coppie rinvenute inizialmente alle 
10-15 stimate nel 2019 (Bernoni et al., 2019). Coppie isolate si sono inoltre riprodotte 
nello stagno di Villa Pamphili a Roma nel 2018 (M. Scutellà in www.ornitho.it consul-
tato il 28 agosto 2023) e al CHM di Ostia (RM) nel 2019 (R. Scrocca in www.ornitho.
it consultato il 28 agosto 2023) e nel 2021 (A. Polinori in www.ornitho.it consultato il 
28 agosto 2023). 

Dal 2016 la presenza della specie ha assunto carattere di maggiore regolarità anche 
nella Palude di Torre Flavia (Ladispoli-RM), dove diverse coppie adulte hanno fre-
quentato l’area tra marzo e giugno (2016-2017), periodo compatibile con eventuali e 
probabili nidificazioni (Battisti et al., 2020).

Il complesso dei Laghi vulcanici del Lazio settentrionale è risultato per il Fistione 
turco un ambiente particolarmente idoneo alla sosta invernale con picchi di presenza 
degni di nota. Il Lago di Bolsena e Lago di Martignano, ospitano con regolarità una 
popolazione svernante che negli ultimi 10 anni è incrementata fino a superare, nel 
2019, le 1000 unità, portando a considerare questi 2 bacini aree di rilevante importanza 
nazionale ed internazionale per la conservazione della specie (Bernoni et al., 2019). 
Tali recenti addensamenti non sono correlabili ad azioni locali di introduzione o a fu-
ghe dalla cattività, risultando dunque frutto di movimenti migratori, presumibilmente 
attribuibili a popolazioni dell’Europa centro-settentrionale (Spina & Volponi, 2008).

La naturale conseguenza di questo massiccio fenomeno può aver dato luogo alla 
formazione di piccoli nuclei sedentari che, in seguito a dispersione e colonizzazione di 
nuove aree hanno inciso sulla crescita dei siti riproduttivi a livello regionale. 

Diversa è la situazione in provincia di Latina, dove da anni si registrano all’inter-
no del Parco Nazionale del Circeo casi di svernamento ed estivazione riferiti a pochi 
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individui senza tuttavia prove certe di avvenute nidificazione (dati personali in www.
ornitho.it). Le altre zone umide della provincia (es. Lago di Fondi e Laghi limitrofi) 
non si sono rivelate idonee alla presenza della specie, anche in considerazione della 
scarsità di movimenti migratori che le riguardano (dati personali in www.ornitho.it). 

Tuttavia nel giugno 2023 (presente nota) è stato possibile documentare, per la pri-
ma volta, il successo riproduttivo del Fistione turco nel settore del Parco Nazionale del 
Circeo che ricade nel comune di Latina (LT).

La Check-list degli uccelli nidificanti nella provincia di Latina (Cascianelli et al., 
1996), aggiornata al 1995, inquadrava la specie come Migratrice irregolare e Svernan-
te irregolare a testimonianza di quanto quest’anatra fosse rara in quegli anni. 

Il Fistione turco risulta tuttora assente come nidificante nelle province di Rieti e 
Frosinone. 
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